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Camera dei Deputati 

t r a t t a del fossato an t i s tan te alle mura di 
Mantova ; fossato che andrebbe colmato per 
togl iere una delle cause di inquinamento 
della ci t tà ; l ' a l t ra r iguarda il r i sanamento 
dei laghi di Mantova: cosa grave per la 
quale la Commissione ha fa t to le sue pro-
poste. Le proposte r igua rdan t i il r iempi-
mento del fossato interessano il Ministero 
della guerra , i l quale ha disposto senza ri-
tardo, perchè si proget tassero i necessari 
lavori e si venisse a t ra t t a t ive col munici-
pio di Mantova per sost i tuire al la cinta at-
tuale un semplice muro di c inta i l quale 
darebbe modo di assicurare da un colpo di 
mano quel punto di piazza e nello stesso 
tempo non danneggerebbe l ' igiene della ci t tà 
da quel lato. Tali proposte sono già, r ipeto, 
oggetto di t r a t t a t ive speciali col municipio 
di Mantova ed è a sperars i che i lavori po-
t ranno iniz iars i presto. Da par te dell 'auto-
r i t à mi l i ta re per tan to nu l la si è pretermesso 
e nessun r i tardo vi fu. 

Re la t ivamente alla bonifica dei t re laghi, 
causa pr incipale delia infezione lamenta ta 
g ius tamente dall 'onorevole Rocca Fermo, 
provvederà il Ministero dei lavori pubbl ic i 
per cura del quale ver ranno s tudia t i i mezzi 
per r iparare ai deplorat i inconvenient i riser-
vandosi poi di provvedere. Inf ine posso as-
sicurare l 'onorevole Rocca Fe rmo di tu t to il 
mio interessamento in quanto r iguarda il 
dicastero della guerra e di aver g ià dato di-
sposizioni al r iguardo . 

Presidente. L 'onorevole Rocca Fermo ha 
facol tà di d ich iarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta dell 'onorevole minis t ro . 

Rocca Fermo. R ingraz io il minis t ro della 
r isposta datami, e dichiaro di non aver mai 
dubi ta to del suo interessamento per la que-
stione di Mantova. Lascio a pa r te la que-
stione dei laghi che na tura lmente deve 
preoccupare p iù d i re t tamente il minis t ro 
dei lavori pubb l ic i e che è una quest ione 
p iù complessa. Ma r iguardo alle fortifica-
zioni di Mantova, io mi permet to di ricor-
dare al l 'onorevole minis t ro della guerra che 
la questione oggi è spostata. Le autor i tà mi-
l i ta r i pretendono che il municipio di Man-
tova r ialzi le m u r a di fortificazione e faccia 
le cosidette fuc i l ie re pe r d i fendere la piazza 
di Mantova, Ora io domando: ma è questa 
una proposta che oggi si possa fare con 
serietà, di d i fendere una piazza for te con 
delle fuci l iere, ment re abbiamo le ar t ig l ie r ie 
che colpiscono ad otto o dieci chi lometr i , e 
mentre sonovi davant i alle mura della c i t tà 
gl i a rg in i della ferrovia ed anche la s t rada 
al ta di c i rconval lazione cos t rui ta dal l 'Au-

s t r i a? È questa la quest ione sulla quale 
r ichiamo tu t t a l 'a t tenzione e tu t to l ' inte-
ressamento dell ' onorevole minis t ro del la 
guerra . 

La causa della malar ia , r iconosciuta dalia-
stessa Commissione, che El la ha nomina to 
d'accordo col minis t ro del l ' in terno, t rae ori-
gine, dal la pa r t e Ovest-Sud, della ci t tà dai 
fossat i sempre r icolmi d 'acqua s tagnante . 
Ma quest i fossati appar tengono alla au tor i tà 
mi l i ta re e spet ta qu ind i per legge ad essa 
di togl iere quella causa di malaria , ed è 
perciò che io mi sono r ivolto anche all 'ono-
revole minis t ro del l ' interno, il quale, avendo 
la tu te la suprema della salute pubbl ica , deve 
forzare la mano al minis t ro della guer ra 
per vedere che la legge sia r i spe t ta ta . Io, 
l 'anno scorso r icordai che nel solo anno 1901 
abbiamo avuto a Mantova 3,200 e tant i casi 
di malar ia sopra una popolazione di t renta-
mila abi tant i , e ciò a causa delle condi-
zioni speciali dei d in torni di Mantova. 

I l Governo quindi deve provvedere ; nè 
giova il d i r e : qui voglio un muro alto (che 
non servirà a niente) e lasciare che in tan to 
la mala r ia danneggi la popolazione. Richia-
mo perciò l ' a t t enz ione del minis t ro della 
guerra , delle cui buone in tenzioni non du-
bito, sulla oppor tuni tà che si met tano d 'ac-
cordo le var ie au tor i tà superiori , g iacche 
io potre i mostrare delle note de l l ' I spe t tora to 
de l l 'Ar t ig l ie r ia e del Genio, che dicono u n a 
cosa, e delle note invece, inv ia te dal Co-
mando dello Stato Maggiore, che sugger i -
scono un ' a l t r a cosa. In tal modo non si con-
clude nul la e non si a r r iva a s tabi l i re a chi 
spet ta il togl iere le cause del la malar ia . 

Chiesi. Si sopprimono le for t i f icazioni! 
Rocca Fermo. Mi associo a l l ' idea; ma oggi 

mi l imito e mi r imet to al minis t ro de IH, 
guer ra perchè s tudi la quest ione delle ser-
v i tù mi l i ta r i . Abbiamo una legge del 1899, 
che ord inava al minis t ro della guer ra di pre 
sentare entro due anni il prospet to de l le 
for t i f icazioni da sopprimersi , o da r idu r s i . 
Ebbene ciò non è stato mai fat to, ed io 
penso che, se questa legge fosse osservata , 
se una Commissione speciale di genera l i 
venisse a vedere le fortificazioni di Mantova^ 
concluderebbe col r i tener le inu t i l i non solo, 
ma dannose alla igiene, al commercio e a l la 
indus t r ia e che quindi debbono essere u n a 
buona vol ta abba t tu te senza danno del la 
di fesa nazionale. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Domando 
di par la re . 

Presidente. P a r l i . 


